Esaltazione

della Santa Croce - 14 settembre

Non dimenticate le opere del Signore!

Salmo 77 Attilio Altamura
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Ascolta, popolo mio la mi-a leg - ge, porgi l'orecchio alle parole dellami-a  boc -  ca.
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Non dimenticate le opere del Signore!

Ascolta, popolo mio, la mia legge,

porgi lorecchio alle parole della mia bocca.
Aprird la mia bocca con una parabola,
rievochero gli enigmi dei tempi antichi.

Quando li uccideva, lo cercavano

e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio ¢ la loro roccia
e Dio, I’Altissimo, il loro redentore.

Lo lusingavano con la loro bocca,

ma gli mentivano con la lingua:

il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza.

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,
invece di distruggere.

Molte volte trattenne la sua ira

e non scateno il suo furore.
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